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importanti sono i cambiamenti fisiologici ed 
emotivi a cui va incontro la donna nei mesi suc-
cessivi al parto. Si pensi all’avvio dell’allattamento, 
per il quale ha bisogno di supporto e informazio-
ni per gestirlo al meglio, al dolore fisico che se-
gue il parto, alla cura del neonato che può sem-
brare una difficoltà insormontabile soprattutto 
quando piange e non si sa cosa fare, alla neces-
sità di un idoneo riposo quotidiano del quale spes-
so viene privata non trovando sostegno nelle per-
sone che la circondano. Ma anche al desiderio ses-
suale che a volte manca totalmente, soprattutto 
se allatta, e che può essere inibito anche dalla di-
spareunia per la secchezza vaginale e/o per le la-
cerazioni da parto   
Spesso la donna nel IV trimestre si sente “orfana” 
delle attenzioni che aveva avuto durante i prece-
denti tre trimestri sia da parte della famiglia, i cui 
interessi sono ora maggiormente rivolti al neo-
nato, sia da parte di chi si è preso cura della gra-
vidanza quando, tra esami del sangue, visite, eco-
grafie corsi CAN ecc, era normale incontrali più 
di una volta al mese. Incontri che spesso avven-
gono insieme alle altre gestanti.  
Il parto rappresenta per la donna anche separa-
zione dal bambino che, uscito dal suo corpo, di-
venta un essere che necessita di cure costanti. In 
alcune puerpere tale separazione può provocare 
un senso di dolorosa perdita come se le privasse 
di una pienezza perfetta. Alcune donne debbono 

poi fare i conti con un parto che è andato diver-
samente rispetto alle attese.  
Non è poi raro che le puerpere si ritrovino a pian-
gere, quelle che un tempo venivano chiamata le 
lacrime del latte, sintomo evidente di quella tri-
stezza che coglie tante puerpere soprattutto al-
l’inizio di questo trimestre.  
da un punto di vista psicologico il quarto tri-
mestre di gravidanza è un periodo di grande cam-
biamento e adattamento per le nuove mamme. 
Mentre il corpo si riprende dal parto e si adatta 
alla nuova routine di cura del bambino, anche la 
mente deve affrontare nuove sfide ed emozioni a 
volte molto potenti. È una fase delicata di adat-
tamento per la madre e il neonato: un’estensione 
naturale del viaggio fisico e psicologico iniziato 
con il concepimento. 
I vissuti psicologici di questo periodo possono es-
sere influenzati da fattori come la transizione al-
la maternità, i cambiamenti ormonali, la fatica e 
lo stress. Il supporto emotivo e pratico è fonda-
mentale per aiutare le nuove mamme a gestire 
queste sfide e a costruire una sana identità ma-
terna. 
 
la nascita di un bambino può essere un’espe-
rienza travolgente e stressante per le nuove mam-
me. Sentimenti di ansia, paura e incertezza pos-
sono accompagnare il passaggio dalla gravidan-
za alla maternità. La neomamma deve adattarsi 
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Il “quarto trimestre” non è un trimestre della gravidanza, 
ma il periodo successivo al parto. Viene così definito per 
indicare una continuità con la gravidanza, ma soprattutto 
per la necessità di una maggiore attenzione nell’assistenza 
alla puerpera, pari a quella dedicata alla gestante nei 
precedenti tre trimestri.  
 
Tale continuità assistenziale è cruciale per un migliore 
adattamento al nuovo ruolo dove risulta fondamentale una 
presenza multidisciplinare finalizzata alla cura sia del 
proprio organismo (soprattutto dell’apparato genitale che 
progressivamente perde le modifiche prodotte dalla 
gravidanza ed il parto) sia degli aspetti psico-sociali come 
la genitorialità e dell’immagine di sé. 
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alla nuova responsabilità di prendersi cura di un 
essere umano completamente dipendente ed 
estremamente vulnerabile. 
Dopo il parto, il corpo della madre subisce una 
serie di cambiamenti ormonali che possono in-
fluenzare il suo stato d’animo. La diminuzione dei 
livelli di estrogeni e progesterone può portare a 
sbalzi d’umore, irritabilità e ansia. Questi cam-
biamenti ormonali possono in molti casi influen-
zare la capacità della madre di dormire e di ge-
stire lo stress. 
 
lo stress e la fatica legati alla cura del neona-
to possono far sentire le mamme sopraffatte dal-
la quantità di lavoro e dalle responsabilità asso-
ciate alla cura del bambino. Possono inoltre in-
fluire sulla loro salute mentale e sulla loro capa-
cità di godersi la maternità tanto immaginata du-
rante tutta la gestazione. Spesso è difficile per la 
neomamma accettare che la raggiunta maternità 
possa essere così distante dall’ideale coltivato fi-
no a quel momento, dovuto spesso anche agli ste-
reotipi di competenza e perfezione a cui sono sta-
te sottoposte dalla società e dal contesto circo-
stante. 
il quarto trimestre di gravidanza è anche un 
periodo di costruzione dell’identità materna e ge-
nitoriale. La madre deve adattarsi al suo nuovo 
ruolo e trovare un equilibrio tra le sue esigenze 
personali e le esigenze del bambino. Questo pro-

cesso di costruzione dell’identità materna può es-
sere influenzato da fattori come la storia perso-
nale della madre, le sue aspettative, i suoi valori 
ma soprattutto l’idea di genitorialità co-costruita 
con il/la partner. 
In questo periodo, il supporto emotivo e pratico 
è fondamentale. Il partner, la famiglia e gli ami-
ci possono giocare un ruolo importante nel for-
nire aiuto e sostegno. Le neomamme vanno aiu-
tate ad ascoltarsi e chiedere aiuto, a capire ed in-
dividuare le proprie difficoltà accettandole senza 
sensi di colpa. Non sempre questo è un passag-
gio semplice e il supporto professionale, come la 
consulenza psicologica o le attività e i gruppi pen-
sati per dare sostegno alle nuove mamme, pos-
sono essere utili nell’aiutare la donna, e la cop-
pia dei neogenitori, a ritrovare un proprio equili-
brio ed uno stato di benessere per poter godere 
appieno di tutti quegli aspetti positivi che costel-
lano la nascita dei neogenitori. 
 
 
 

L’esperienza  
delle ostetriche  
nei gruppi  
dopo parto 
il quarto trimestre è un momento intimo e stra-
ordinario della vita che consente a mamma e bam-
bino di incontrarsi, conoscersi, innamorarsi e di 
armonizzare i loro ritmi. È un tempo, per la don-
na, fatto di elaborazione profonda dei propri vis-
suti e di grande apertura interiore, di gratifica-
zione ed entusiasmo, ma spesso anche di fragili-
tà, soprattutto se vengono a mancare la protezio-
ne e il sostegno necessari e prevalgono paure, sen-
so di inadeguatezza e solitudine. 
Nella nostra esperienza di ostetriche che si occu-
pano di gruppi dopo parto abbiamo sempre con-
siderato questo periodo come un tempo prezioso 
su cui investire in termini di salute, visto l’impatto 
positivo che possono avere i primi mesi dopo la 
nascita su tutta la vita futura del bambino, della 
madre e della loro relazione, ma ci siamo anche 
rese conto di quanto sia importante, particolar-
mente in quest’ambito, andare oltre l’aspetto me-
ramente sanitario dell’assistenza e riappropriar-
ci di quell’approccio globale, non solo tecnico, 
ma relazionale, che è proprio della nostra pro-
fessione ostetrica, necessario per accompagnare 
la donna nel suo processo di empowerment in 
questo tempo così unico e delicato. 
dall’incontro con tanti genitori e bambini, con 
le loro storie, abbiamo capito che il nostro com-
pito di ostetriche nel quarto trimestre non si esau-
risce solo con la promozione e il sostegno dell’al-
lattamento al seno, col lavoro sul perineo dopo il 
parto, con la consulenza contraccettiva alla ri-
presa dei rapporti sessuali, o nel fornire indica-
zioni per la cura del neonato, ma è molto di più: 

questo tempo ci offre una straordinaria possibili-
tà di sostenere la relazione della donna con il pro-
prio bambino, con il partner, con il proprio cor-
po, attraverso la creazione di uno spazio protetto 
e gratuito di incontro e di scambio con altre mam-
me, che valorizzi l’esperienza della genitorialità, 
in cui vivere il quarto trimestre anche socialmen-
te: il gruppo dopo parto. Questa iniziativa è nata 
in realtà dalle donne stesse, dai numerosi inviti 
che abbiamo ricevuto negli anni da parte delle 
mamme che partecipavano agli incontri di ac-
compagnamento alla nascita a creare un percor-
so anche per il “dopo”, per non essere “lasciate 
sole”, per avere la possibilità di ritrovarsi in grup-
po anche in puerperio e nei mesi successivi. Così 
nel nostro territorio sono stati organizzati più di 
vent’anni fa i primi incontri dopo parto, a caden-
za settimanale, tenuti dalle ostetriche in Consul-
torio, in cui le donne potessero ritrovarsi per ela-
borare insieme l’esperienza forte e profonda del 
parto, per scambiarsi consigli, attingere saperi e 
condividere le fatiche quotidiane dell’essere ge-
nitori in un clima di non giudizio, superando co-
sì quel senso di solitudine che spesso accompa-
gna le famiglie nel quarto trimestre. Nella nostra 
realtà territoriale questo percorso negli anni è sta-
to incrementato attraverso la programmazione di 
altri tipi di incontri, come l’organizzazione di gior-
nate informative sulla cura e la promozione del-
la salute del neonato, gli appuntamenti di grup-
po dedicati al lavoro sul corpo ed alla rieduca-
zione del pavimento pelvico, la partecipazione al 
progetto “Nati per leggere”, e l’offerta gratuita del 
corso del Massaggio Infantile A.I.M.I. . Questi in-
contri ci hanno permesso di offrire un sostegno 
ai neogenitori ed ai bambini che si estende ben 
oltre il quarto trimestre, consentendoci di essere 
vicini alle famiglie per tutto il tempo dell’esoge-
stazione, cioè per il periodo che va dal parto ai 
primi nove mesi di vita del bambino, creando co-
sì un unico “percorso nascita” che parte con la 
gravidanza.  
 
tutti questi anni di lavoro con mamme, papà e 
bambini sono stati per noi ostetriche come met-
tere un mattoncino sopra ad un altro per costrui-
re quella base sicura attraverso un lavoro inte-
grato rivolto alla famiglia e a tutta la comunità. Il 
Consultorio è vicino a tutti i neogenitori ed ai bam-
bini per far sì che in questa base sicura cresca una 
famiglia serena e responsiva. È bello pensare che 
un pezzettino del loro benessere sia anche frutto 
del nostro impegno quotidiano! 
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